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COMUNE   di  NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE  X POLITICHE SOCIALI ED EDUCATIVE

SERVIZIO POLITICHE PER I MINORI, L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA-GIOVANI
PROGETTO“RETE CITTADINA INFORMAGIOVANI”
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ART 1
OBBIETTIVI  DELL’INTERVENTO

Gli obbiettivi che si propone il Servizio Politiche per i Minori l’Infanzia l’Adolescenza – Giovani, sono:

      -  dare continuità alle attività dei Punti Informagiovani dislocati presso i Centri Giovanili SantaSofia (quartiere S. Lorenzo), EtaBeta (quartiere Pianura), Asterix (quartiere S. Giovanni), “ Sandro Pertini” ( quartiere Secondigliano)

· potenziare,  su aree sempre più vaste del territorio cittadino, l’incidenza delle attività del Centro Documentazione Informazione Giovani (C.D.I.G.) nel campo della comunicazione e dell’informazione; 

· favorire l’inclusione sociale e culturale dei giovani, attraverso interventi  di accesso  all’utilizzo delle nuove tecnologie della comunicazione e dell’informazione ed interventi mirati di informazione sui diritti dei cittadini, sulle dinamiche del mercato del lavoro, della formazione, delle opportunità offerte dalla UE;
· promuovere il servizio InformaGiovani del Comune di Napoli; 
ART. 2

DESTINATARI DEL SERVIZIO

Destinatari del servizio sono tutti i giovani indistintamente, orientativamente fino ai 29 anni di età, ma anche coloro che pur superato tale limite sono comunque portatori di problematiche tipiche della condizione giovanile.
ART. 3

DURATA E TEMPI  DEL SERVIZIO

Il Servizio di gestione delle attività previste dal progetto decorre dal momento dell’aggiudicazione, nello specifico a partire dall’esecutività dei relativi atti amministrativi, e si attuerà nei dodici mesi successivi a tale data. 

La gestione dei Punti InformaGiovani dovrà garantire l’apertura al pubblico di almeno 8 ore settimanali per ogni Punto. 
ART. 4 
ENTI AMMESSI ALLA SELEZIONE
Sono ammesse a partecipare: Associazioni riconosciute e non riconosciute, Fondazioni, Organismi riuniti in partneriato, Cooperative e Consorzi di cooperative, altri Organismi in forma singola o associata, ai sensi dell’art.11 del D. lgs. 157/95 e succ. mod. tutti comunque aventi come finalità statutaria interventi di natura sociale e/o assistenziale e senza scopi di lucro.
ART. 5

CRITERI E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE
Gli enti e gli organismi potranno presentare proposte singolarmente o riuniti in partneriato. La gara sarà valida in presenza di almeno un’offerta valida. L'Amministrazione si riserva, comunque, di non procedere all’aggiudicazione in caso di offerta non soddisfacente, sia sotto il profilo qualitativo che economico (secondo il motivato giudizio dell’apposito gruppo di lavoro tecnico costituito dai membri del Coordinamento della Rete Cittadina Informagiovani (istituito con decreto del Dirigente del Servizio proponente) e presieduto dal Dirigente  del Servizio. 


Il preventivo totale dei costi non potrà superare in alcun modo l’importo indicato (comprensivo di  IVA).

Le Organizzazioni partecipanti potranno offrire prestazioni in aggiunta a quelle richieste che  saranno valutate per l’attribuzione di eventuali punti di merito.

Il Coordinamento della Rete Cittadina Informagiovani, presieduto dal  Dirigente del Servizio, valuterà le proposte presentate e redigerà una graduatoria per l’individuazione dell’ente che riporterà il punteggio maggiore.


Il calcolo del punteggio da attribuire, verrà definito in base agli elementi di cui  alla allegata scheda di valutazione

Gli enti al fine dell’aggiudicazione, dovranno raggiungere il punteggio minimo di 20.

Le organizzazioni, nel partecipare alla selezione in parola, sono pienamente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che l’Amministrazione è tenuta a rispettare a norma delle vigenti leggi, fino al perfezionamento dell’ atto finale.
ART. 6
CONTENUTO, FORMA E MODALITA’ DELLE PRESTAZIONI
1) Non meno  di n°1344 ore di front office con apertura al pubblico per almeno otto ore settimanali per ciascun Punto Informagiovani, con almeno n°1 operatore, presso i Centri Giovanili cittadini Asterix  (quartiere S.Giovanni a Teduccio), EtaBeta(quartiere Pianura) , S. Sofia (quartiere S. Lorenzo) e “S. Pertini“ (quartiere Secondigliano).

La gestione dei Punti InformaGiovani dovrà essere realizzata svolgendo attività di sportello, così come previsto dai compiti d’istituto del servizio informagiovani, con:

· diffusione delle informazioni

· individuazione dei bisogni informativi

· attività di comunicazione e di gestione delle relazioni

· consulenza

· orientamento

nei campi di interesse relativi a:

a)istruzione, formazione professionale, studi universitari;

b) educazione permanente;

c) cultura;

d) occupazione, sbocchi occupazionali, mobilità;

e) salute

f)  vita sociale,

g) tempo libero, vacanze, sport.

2) Non meno di n° 160  ore di sportello per 20 uscite dell’ “unità mobile”, con almeno 2 operatori, di 4 ore per ogni stazione del Punto Mobile;
3) Non meno di n°160 ore di attività di back-office, svolte da almeno n°1 operatore, prevedendo inoltre una riunione mensile di tutti gli operatori presso il C.D.I.G.;
4) Non meno di n° 75 ore di assistenza tecnico-informatica software, su tutte le sedi a seconda della necessità     distribuite nell’arco dell’annualità;

5) Non meno di n° 7 corsi di primo livello, di 30 ore ciascuno, per almeno 10 giovani  e n° 8 corsi di secondo livello, di 42 ore ciascuno, per almeno 10 giovani, per un totale di  N°546 ore di corsi di alfabetizzazione informatica da tenersi sia presso il C.D.I.G. che presso i Punti informagiovani con idonea sede ed idonee attrezzature;
6) Non  meno di n° 13 incontri seminariali così  ripartiti:

N° 3  incontri seminariali sulle tematiche dell’ accesso al lavoro e sul mercato del lavoro                  in genere.

   N° 2     incontri seminariali sulla  formazione scolastica

   N° 2     incontri seminariali sulla  formazione  professionale

N° 2     incontri seminariali sulla  formazione  universitaria e post-universitaria

N° 2     incontri seminariali sulle opportunità  offerte dalla UE

                    N° 2     incontri seminariali su tematiche legate alla vita sociale (diritti, servizi, volontariato)
Le attività seminariali dovranno essere organizzate e gestite coinvolgendo esperti delle singole materie - funzionari ed operatori di Servizi pubblici e/o di organismi di volontariato interessati alla condizione giovanile-, che presteranno gratuitamente la propria opera.
I  seminari avranno luogo presso il C.D.I.G. e presso i Punti InformaGiovani con la presenza di un operatore dei Punti che sarà a disposizione per le richieste dei giovani partecipanti. 
 7) Non meno di n° 16 incontri seminariali da organizzare, concordare e gestire coinvolgendo operatori del mondo della cultura, dello spettacolo e del tempo libero finalizzati all’orientamento professionale così ripartiti: 

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della letteratura

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo del teatro

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo del cinema

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della televisione

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della fotografia

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della pittura

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della musica

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo dell’animazione del

          tempo libero.

Per un’ accorta erogazione dei servizi finalizzata all’ efficacia del Progetto, il calendario e la dislocazione delle attività saranno programmate in itinere dal coordinamento Rete Cittadina Informagiovani (che sarà istituito con apposito Decreto Dirigenziale), in base alla praticabilità delle strutture dei Centri, alla disponibilità delle apparecchiature in dotazione a ciascun Centro, nonché alla risposta dell’utenza sul territorio, individuando eventuali sedi  alternative  nello stesso ambito territoriale  






  ART. 7





PIANO  ECONOMICO
1) N°1344 ore di front office con apertura al pubblico per almeno otto ore settimanali per ciascun Punto Informagiovani presso i Centri Giovanili cittadini Asterix  (quartiere S.Giovanni a Teduccio), EtaBeta(quartiere Pianura) , S. Sofia (quartiere S. Lorenzo) e “S. Pertini“ (quartiere Secondigliano).
€15,00 per ora lavorativa



                                                         € 20.160,00          
2) N° 160  ore di sportello per 20 uscite dell’ “unità mobile”, per 2 operatori, di 4 ore per ogni stazione del Punto Mobile;

€15,00 per ora lavorativa + €30,00 per ogni uscita                                                           €   3.000,00
3) N°160 ore di attività di back-office prevedendo inoltre una riunione mensile di tutti gli operatori presso il C.D.I.G.;

€ 15,00 per ora lavorativa                                                                                              €    2.400,00
4) N° 75 ore di assistenza tecnico-informatica software, su tutte le sedi a seconda della necessità     distribuite nell’arco dell’annualità;
€ 50,00 per ora lavorativa                                                                                              €    3.750,00
5) N° 7 corsi di primo livello, di 30 ore ciascuno, per almeno 10 giovani  e n° 8 corsi di secondo livello, di 42 ore ciascuno, per almeno 10 giovani, per un totale di  N°546 ore di corsi di alfabetizzazione informatica da tenersi sia presso il C.D.I.G. che presso i Punti informagiovani con idonea sede ed idonee attrezzature;
€15,00 per ora lavorativa                                                                                               €    8.190,00

6) N° 13 incontri seminariali così  ripartiti:
 N° 3  incontri seminariali sulle tematiche dell’ accesso al lavoro e sul mercato del lavoro                  in genere.

    N° 2     incontri seminariali sulla  formazione scolastica

    N° 2     incontri seminariali sulla  formazione  professionale

 N° 2     incontri seminariali sulla  formazione  universitaria e post-universitaria

 N° 2     incontri seminariali sulle opportunità  offerte dalla UE

                     N° 2     incontri seminariali su tematiche legate alla vita sociale (diritti, servizi, volontariato)
€  00,00
7) N° 16 incontri seminariali da organizzare, concordare e gestire coinvolgendo operatori del mondo della cultura, dello spettacolo e del tempo libero finalizzati all’orientamento professionale così ripartiti: 

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della letteratura

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo del teatro

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo del cinema

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della televisione

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della fotografia

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della pittura

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo della musica

N° 2   incontri seminariali con un rappresentante del mondo dell’animazione del

          tempo libero.
€ 124 per ciascun incontro                                                                                                € 1.984,00









TOTALE   € 39.484,00
    ART. 8
                                                                    PERSONALE
L’ente aggiudicatario è tenuto a presentare:

-  l’elenco nominativo con i curricula  (corredati di ogni dato anagrafico necessario).del personale che sarà impegnato nel servizio e che non potrà  essere modificato se  non per gravi motivi debitamente documentati;
- per ogni operatore, un’idonea documentazione dalla quale si possa evincere il possesso dei seguenti requisiti:

a) attitudine alla comprensione delle tematiche  che investono la condizione giovanile;

b) predisposizione alle relazioni, interpersonali e di gruppo, con il pubblico giovanile;

c) idonee esperienze in materia di comunicazione, informazione, informatica. 

Ciascun operatore dovrà essere in possesso di diploma di Scuola Media Superiore.
Per quanto concerne l’impiego del personale, occorre precisare il numero degli stessi impiegati 
per ogni attività, nonché il numero di ore con relativo costo unitario.

L’ente aggiudicatario dovrà dichiarare, sotto propria responsabilità, di operare esclusivamente con personale che abbia la figura professionale richiesta e di osservare nei confronti di questo tutte le norme dei vigenti contratti di lavoro del settore, quelle che regolano le assicurazioni sociali e previdenziali derivanti da leggi e da contratti di lavoro, nonché le norme sul collocamento in quiescenza.

Gli oneri assicurativi, previdenziali, e quanto altro necessario all’impiego degli operatori nelle attività di specie sono ad esclusivo carico dell’aggiudicataria che nulla potrà opporre all’Amministrazione in ordine alla normativa regolante il presente rapporto.

L’eventuale inserimento di personale aggiuntivo rispetto a quello definito in sede di aggiudicazione, previa verifica dei requisiti e delle caratteristiche, dovrà essere preventivamente autorizzato dal Servizio e Politiche Giovanili e per i Minori.

L’ente e/o organismo aggiudicatario ed il personale utilizzato sono tenuti alla massima riservatezza in ordine a dati personali ed eventuali altre notizie afferenti l’utenza. L’accesso e la visione di dati memorizzati o riportati nelle schede individuali è precluso agli estranei, fatta eccezione per l’Ente committente.

L'ente aggiudicatario dovrà provvedere a stipulare idonea copertura assicurativa per gli infortuni degli utenti, nonché copertura assicurativa infortuni per il personale ed eventuali altri operatori e volontari partecipanti alle attività progettuali e per responsabilità civile verso terzi per danni cagionati da terzi e/o operatori del servizio in parola.

In caso di danni arrecati a terzi, l’aggiudicatario sarà comunque obbligato a darne immediata notizia al competente Servizio Politiche per i Minori l’Infanzia l’Adolescenza – Giovani, fornendo per iscritto dettagliati particolari.

I controlli sull'efficienza e sugli adempimenti relativi alle prestazioni fornite sono svolti di norma attraverso il Servizio Politiche per i Minori l’Infanzia l’Adolescenza – Giovani, che potrà avvalersi di modalità e strumenti operativi di monitoraggio che di volta in volta riterrà più idonei (visite, schede , somministrazione questionari, ecc.). 

Sia all'atto della presentazione del progetto, che a consuntivo, le Organizzazioni dovranno allegare un’autocertificazione dei responsabili, in cui si dichiari di aver rispettato la legislazione in materia di organizzazioni di volontariato, O.N.L.U.S ed ogni altra legislazione pertinente alla natura giuridica dell’Ente ed al tipo di attività svolta.

In caso di accertate inadempienze le stesse verranno contestate per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.

In assenza di riscontro nei tempi indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi l’Amministrazione disporrà una penale da € 100 a € 500, in relazione alla gravità o alla reiterazione dell’inadempienza medesima. In caso di grave inadempienza l’Amministrazione, a seguito di adeguato procedimento istruttorio, potrà dichiarare decaduto il rapporto giuridico, con riserva di richiesta di risarcimento danni.
L’aggiudicataria è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale.

                                                                         ART. 9
PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA
Ogni partecipante dovrà presentare entro il termine stabilito dall’Avviso pubblico la documentazione suddivisa come segue:

in BUSTA “A” - sigillata, riportante la scritta  “PROGETTO” con l’indicazione dell’Ente, - vanno  inseriti:.

1.  Il  progetto, redatto secondo lo schema dell’ALLEGATO D,  firmato dal legale rappresentante dell’ente proponente, con  esplicitazione  dell’organizzazione del servizio, sulla base delle prestazioni stabilite dal presente atto e indicazione di eventuali prestazioni aggiuntive ed innovative che l’Aggiudicatario può offrire a costo zero per l’Amministrazione .

2.   Il presente atto, firmato in tutte le sue pagine, con apposizione del timbro, per accettazione, dal legale  rappresentante dell’Ente che presenta la domanda di partecipazione; pertanto, in caso di aggiudicazione, avrà valore di atto di impegno nei confronti dell’Amministrazione comunale.

 in BUSTA “B” - sigillata, riportante la scritta  “DOCUMENTAZIONE” con l’indicazione dell’Ente, - va inserita la seguente documentazione:
1.   Domanda di  partecipazione (Allegato A)  

2.   Autocertificazioni, ai sensi del DPR n.445/2000 (Allegato B )

3.  Dichiarazione del legale rappresentante, con la quale viene attestata la ragione sociale e   la natura giuridica dell'organizzazione concorrente ed in particolare:

· per le Associazioni, le Fondazioni ed altri organismi non aventi scopo di lucro, estremi dello statuto e dei provvedimenti di riconoscimento;

· per le Cooperative, estremi dell’atto costitutivo, dello statuto, dell’iscrizione ai registri prefettizi ex art.13 DLCPS n. 1577/1947 e, nel caso di cooperativa sociale, dell’iscrizione all’Albo Regionale del territorio di competenza;

· per i Consorzi di soggetti ammissibili, estremi dell’atto costitutivo del consorzio e di ogni altro atto di disciplina dei rapporti interni e verso terzi;

4. Dichiarazione del legale rappresentante, con la quale si attesta di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla normativa in vigore:

· l’inesistenza delle cause ostative di cui alla legge n. 575/65 e sue successive modificazioni (normativa antimafia);

· l’insussistenza delle condizioni di cui all’art.11 del D. L.vo 358/92: condanna con sentenza passata in giudicato per un reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari, errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, irregolarità in ordine al pagamento di contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, inadempienza degli obblighi fiscali, grave colpevolezza nel rilascio di false dichiarazioni relative ad informazioni richieste per la partecipazione a gare d’appalto);

5. Dichiarazione del legale rappresentante, con la quale si attestano le eventuali contestazioni o rilievi in merito ed il loro esito, ivi comprese eventuali revoche di contratto intervenute per attività prestate per conto del Comune di Napoli o di altro ente;

 6. Domanda partner  (Allegato C)

7. Autodichiarazione collaborazioni  (Allegato E)

             8. Curriculum professionale operatori e dichiarazione Presidente e/o Legale Rappresentante (allegato F )

9. Inoltre va prodotta tutta la documentazione ritenuta utile a consentire un’esauriente e completa valutazione del progetto presentato, da parte dell’ente capofila e/o da parte dei partners, se previsti, comprovanti lo svolgimento di attività pertinenti quelle richieste dal progetto da realizzare, in cui sia specificato il periodo e il tipo di attività realizzata; 

Le due buste vanno inserite in un’altra busta, a sua volta sigillata, recante la seguente indicazione:

AVVISO PUBBLICO: PROGETTO “RETE CITTADINA INFORMAGIOVANI”
e le indicazioni del mittente e del destinatario.

ART.10
CORRISPETTIVI E MODALITA’ DI PAGAMENTO

L’importo per la fornitura delle prestazioni di servizio previste dal progetto e in queste linee guida elencate e descritte in dettaglio  all’art. 6 è pari ad €  39.489,00( IVA inclusa al 4 % se dovuta in relazione alla configurazione giuridica dell’aggiudicatario)

La procedura di liquidazione della somma spettante per la fornitura dei servizi sarà effettuata a seguito di relazione del Responsabile della Rete Cittadina InformaGiovani e del Responsabile del C. D. I. G. a conclusione del progetto, in base ai prezzi di aggiudicazione.

Il corrispettivo sarà corrisposto con apposito provvedimento a firma del Dirigente del Servizio Politiche per i Minori, l’infanzia e l’adolescenza – Giovani.

L’organismo aggiudicatario, alla fine del periodo di attività previsto all’art. 3 del presente atto, invierà al committente formale richiesta di compenso allegando idonea documentazione contabile in duplice esemplare (fattura / ricevuta od ogni altro documento fiscalmente valido)

Con specifica delle voci che formeranno il corrispettivo.


La documentazione giustificativa delle spese sostenute dovrà essere tenuta agli atti dagli Enti partecipanti al progetto e resa disponibile al preposto ufficio del Servizio Politiche per i Minori,l’Infanzia e l’Adolescenza-Giovani per eventuali, ulteriori controlli amministrativi-contabili.


Con il corrispettivo richiesto e liquidato, l’aggiudicatario si intende compensato di qualsiasi presta per il servizio reso, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, essendo il tutto soddisfatto dal Comune con il pagamento della fattura.

ART.11
OBBLGHI E RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO

a)        Rapporto di lavoro

L’aggiudicatario è tenuto a regolarizzare il rapporto di collaborazione con il proprio personale impiegato nel servizio InformaGiovani nel rispetto delle normative vigenti proprie del settore di appartenenza .

L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare le leggi vigenti ed ogni normativa in materia di assicurazioni e previdenza sociale, di igiene e prevenzione degli infortuni 

Tutto il personale adibito alle attività di cui al presente atto presta il proprio lavoro senza vincoli di subordinazione nei confronti del Comune di Napoli e risponde del proprio operato esclusivamente al Responsabile dell’Ente Aggiudicatario  presso il quale lavora.

Le prestazioni d’opera del personale utilizzato per le attività di cui al presente atto, non costituiscono rapporto d’impiego con il Comune di Napoli.

 b)
Responsabilità

Qualunque danno dovesse derivare a persone, ivi comprese quelle fornite dall’ente e/o dall’organismo aggiudicatario, o a cose, causato dal personale dell’aggiudicataria nell’esercizio delle attività, dovrà intendersi, senza riserve o eccezioni, interamente a carico dell’ ente e/o dall’organismo appaltatore. In particolare, qualsiasi danno, diretto o indiretto, immediato o futuro, arrecato in qualsiasi modo o luogo a qualsiasi persona presente durante il tempo in cui viene svolto il servizio, sarà completamente risarcito dall’ente e/o dall’organismo aggiudicatario, senza alcuna possibilità di rivalsa sull’Amministrazione. 

c)       Sostituzione del personale

L’Amministrazione Comunale, si riserva il diritto di allontanare in qualsiasi momento ed a
suo insindacabile giudizio, l’operatore che non risponderà ai requisiti previsti. 

Per lo svolgimento del servizio l’ente aggiudicatario dovrà avvalersi, anche nel caso di sostituzione temporanee o definitive – sotto la propria, esclusiva responsabilità e senza che si possa in alcun modo prefigurare rapporto di lavoro con l’Amministrazione – di personale opportunamente qualificato ed esperto per gli interventi previsti in possesso dei requisiti richiesti dal presente progetto, dandone comunicazione per iscritto, con preavviso di almeno quindici giorni al Dirigente del Servizio ed assicurando altresì il necessario passaggio di consegne.

d)       Subappalto

E’ tassativamente vietato il subappalto, anche parziale, del servizio, pena la revoca immediata dell’aggiudicazione.
e)       Collaborazione con l’Amministrazione Comunale

L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare, nell’attuazione del programma proposto, tute le direttive e le indicazioni del presente atto nonché quelle operative stabilite dal C.D.I.G.


ART.12
                                                     INADEMPENZE
In caso di accertate inadempienze rispetto alle regole stabilite dal presente atto, il Servizio proponente contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.

In assenza di riscontro nei tempi indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi, il Dirigente del Servizio può procedere alla revoca immediata dell’aggiudicazione con semplice preavviso di 3 giorni, provvedendo al servizio direttamente o ricorrendo ad altro organismo, a spese dell’Ente aggiudicatario.


Costituiscono motivo di revoca dell’aggiudicatario i seguenti casi:

· grave violazione e inadempimento degli obblighi previsiti nel presente atto;

· sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte dell’aggiudicataria del servizio affidato;

· sostituzione relative a personale in servizio con altro personale non in possesso della qualifica espressamente richiesta;

· gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori dell’aggiudicataria.

ART.13
DEFINIZIONI DELLE VERTENZE
Per la definizione delle controversie che possono insorgere in dipendenza dell’aggiudicazione del servizio InformaGiovani, e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, e espressamente escluso – ai sensi dell’art.16 L.10.12.81 n.741 – il ricorso al collegio arbitrale, demandandosi la risoluzione delle vertenze al Giudice Ordinario.

ART.14
NORMATIVA DA OSSERVARE
L’Ente aggiudicatario è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo del servizio aggiudicato, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale

